
Quindicesima Settimana “Per Annum” - Settimana dal 14 al 21 luglio 2024 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

14 Domenica   8.00 S. Giuseppe A suffr. di Trinca Colonel Piero e suoi familiari  -  Ann. Zappa Achille e Domenica 
XV Domenica  
“Per Annum” 

  9.00 Vernuga Deff. di Varenna Domenica e Pini  -  Ann. Varenna Pietro 

   9.30 FUSINO Vivi e Defunti di Mariangela e Maurizio  -  A suffr. di Strambini Dante e Abramo 

 10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  A suffr. di Franzini Camillo e familiari 

 10.30 S. Giuseppe L A  S A N T A  M E S S A  È  S O S P E S A  N E I  M E S I  E S T I V I  
 11.00 EITA Def. Stefano Sala “Palpìn”  -  Deff. famiglie De Carli e Caspani 
 11.00 MALGHERA Trigesimo Def. Cecini Gianfranco 
 20.00 S. Giuseppe Per la Comunità  -  Def. Tonola Graziano e familiari defunti  –  A Suffr. di Cecini Nicola 

Ann. Franzini Battista, Eugenio e Matteo   

15 Lunedì   8.00 S. Giorgio Ann. Cimetti Caterina, marito e defunti  -  Ann. Sala Maria Assunta e Cecini Giovanni 

San Bonaventura  8.00 Ravoledo Ann. Pini Giuseppe, moglie e figli 

16 Martedì   8.00 S. Giorgio Ann. Franzini Michele e familiari defunti  -  Ann. Cimetti Michele 

 17.00 Tiolo  

17 Mercoledì   8.00 Ravoledo Intenzione Particolare  -  A suffr. di Trombetta Cesare 

   9.00 Vernuga A Suffr. di Pruneri Mosè 

18 Giovedì   8.00 S. Giorgio Ann. Sala Domenico e familiari 
   8.00 Ravoledo Ann. Cusini Maria, marito e figli 

19 Venerdì   8.00 S. Giorgio Ann. Caspani Pietro e Mosconi Agnese - A suffr. di Franzini Emilio, Martino, Maria e 
familiari  -  Deff. di Quetti Antonio e Pini Caterina  -  Ann. Mosconi Agnese e Pini Antonio 

 17.00 PENSIONATO Per i Defunti di Curti Renata  -  Ann. Besseghini Marco e Cecini Bortolo 

20 Sabato   8.00 S. Giorgio Deff. fam Colzani e Girelli 

 11.00 S. Giorgio Matrimonio Ghilotti Pierantonio e Strappazzon Eleonora 

 17.00 Tiolo Per la Comunità  -  Per i defunti di Rastelli Angelo 

 
18.00 S. Giuseppe A suffr. di Sassella Mosè e Flematti Clara  -  A suffr. di Ghilotti Caterina e familiari  

Ann. Franzini Emilio e familiari  -  Per i Defunti di Adelina e Giacomo Pini “Gègi” 

21 Domenica   8.00 S. Giuseppe Ann. Ghilotti Beppino 

XVI Domenica    9.00 Vernuga Ann. di Franzini Luca e familiari vivi e defunti 

“Per Annum”   9.30 FUSINO Vivi e Defunti di Cristina  -  Per i Defunti di Pini Angelo e Cecilia 

 10.00 Ravoledo Per la Comunità   
Ger 23,1-6;  10.30 S. Giuseppe L A  S A N T A  M E S S A  È  S O S P E S A  N E I  M E S I  E S T I V I  
Sal 22;  11.00 MALGHERA Ann. Besseghini Martino e Sala Pierina, Strambini Pietro e Sassella Orsolina 

Ef 2,13-18;  11.00 CROS ALP A Suffragio di Milena e Massimo 

Mc 6,30-34:  16.00 EITA A suffr. di Cusini Angelo e Ghilotti Elisa 
Erano come pecore  
 

che non hanno pastore.  
20.00 S. Giuseppe Per la Comunità  -  Ann. Pini Paola Bruna - Ann. Pini Martino “Munghìna”  

Ann. Caspani Virgilio 
 

 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per: Suffr. Paola e Nipote 
 

AMMALATI 

Don Ilario:   Lunedì ore 9. Via Vanoni, Dosso, Giroldo; 

Don Ilario:   Lunedì ore 10.30 Via Roma; 

Daniela Trinca:  Venerdì ore 9 Via Martiri della Libertà, Via G. Pini; 

Sandra:    Venerdì ore 9 Via Cadint, Stanga, S. Giovanni. 
 

 

 

 

 

 

 

CROS DE L’ALP 
 

ore 8.30:  Camminata Aido, da Chemp a la Cros de l’Alp. In memoria di Milena e di Massimo  
ore 11.00:  S. Messa;  a seguire il pranzo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   

La LAMPADA della MADONNA 
 del SANTO ROSARIO 
questa settimana 
 arde a  suffragio  
delle anime dimenticate 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 3533937178; cell. 3470397005; Don Simone Tettamanti cell. 3347648597;  
Don Bartolomeo Cusini; cell. 3489351392; Don Ezio Presazzi; cell. 3341698235;  

Sono in casa tutti i giorni (circa) ma di sicuro mi trovate almeno in questi 2 momenti (salvo imprevisti): 

IL SABATO DALLE  9 ALLE 11 E IL LUNEDÌ DALLE 17 ALLE 18.   Grazie.     Don Ilario 

NUOVO NUMERO FISSO DELLA PARROCCHIA:3533 937178 



La luce dei Santi /9 
 

SAN CHARBEL MAKHLOUF  (1828-1898)     memoria il 24 luglio 
 
 
 

Yussef Makhlouf (Charbel è il suo nome da religioso) 

nacque in Libano nel 1828. Cresciuto in una famiglia 

cristiana aderente alla Chiesa maronita unita a Roma, 

frequentò la scuola imparando a leggere con i salmi e i 

testi liturgici in siriaco. A 14 anni già si ritirava a 

pregare in una grotta appena fuori del paese, oggi 

chiamata «la grotta del santo». 

Seguendo l'esempio di due zii paterni, si fece monaco. 

Dopo gli anni di noviziato e di preparazione al 

sacerdozio, trascorse 15 anni nel monastero di Annaya, 

dedito alla preghiera e alla contemplazione. La fedeltà 

alla vita comune, l'ubbidienza, la carità verso i 

confratelli, il lavoro manuale e la disponibilità nel 

servizio agli ammalati contribuirono alla sua 

maturazione spirituale. 

La fama di santità che l'accompagnava fin dagli anni 

giovanili crebbe a causa di due miracoli che operarono 

altrettante guarigioni. 

Proprio per sottrarsi al plauso della gente Charbel 

passò alla vita eremitica nel romitorio dei santi apostoli 

Pietro e Paolo. Qui inasprì ulteriormente il suo tenore di 

vita. Dormiva solo tre ore ogni notte. Passava il resto del 

tempo dedito alla preghiera liturgica, alla pietà 

personale, al lavoro manuale. Prendeva un unico pasto al 

giorno, la sua tonaca era logora e scolorita, sotto l'abito 

portava una cintura di pelo di capra. 

In poche parole, un padre del deserto del secolo XIX, 

una voce di pace dal silenzio della preghiera e della 

contemplazione. Colpito dalla paralisi di un lato del 

corpo durante la celebrazione della Messa, morì alla 

vigilia di Natale del 1898. Beatificato da Paolo VI 

durante il Vaticano II alla presenza dei padri conciliari, 

dallo stesso papa venne canonizzato nel 1977. 
 

Alcune sue frasi 

“Sempre chiedere la guarigione dell’anima e non 

abbiate paura della malattia del corpo”. 

“Pregate per i vivi, perché la maggior parte dei vivi sono 

morti, e i morti sono vivi”. 

“Il Signore ha creato ogni essere umano per brillare, per 

illuminare il mondo, voi siete la luce del mondo. Ogni 

uomo è una lanterna destinata a brillare”. 

“Dovreste realizzare l’obiettivo per cui siete nati in 

questo mondo”. 

“Cristo sa cosa c’è nei vostri cuori, ed è il cuore che 

vuole che non cerchiate la verità al di fuori del Cristo”. 

“L’amore è l’unico tesoro che potete accumulare in 

questo mondo e portare con voi nell’altro. Tutte le 

glorie, il lavoro, le fortune, i tesori e i successi che 

credete di aver posseduto in questo mondo, resteranno 

in questo mondo”. 

“Ogni uomo che è fuori dall’amore è fuori da Dio, fuori 

dall’universo e fuori dalla vita”. 

 

 
 
 

 

Abba Zenone disse: "Chi vuole che Dio ascolti subito la sua preghiera, quando si alza e tende le mani a Dio, prima 
di pregare per qualsiasi altra cosa e per la propria anima, preghi di cuore per i suoi nemici. Per questa buona 
azione, qualsiasi cosa chieda, Dio lo ascolterà". 
 

Raccontami una storia…. 
 

LA MOGLIE PERFETTA 

Mullah Nasrudin era seduto nel negozio del tè quando arrivò un vicino per parlare con lui. 

«Sto per sposarmi, Mullah», gli disse l’amico, «e sono molto eccitato. Tu non hai mai pensato di sposarti?». 

Nasrudin rispose: «Sì, ci ho pensato. Quand’ero giovane lo desideravo molto. Volevo trovare la moglie perfetta. Mi 

sono messo in viaggio per cercarla e sono andato a Damasco. Là ho incontrato una bella donna piena di grazia, gentile e 

molto spirituale, ma che non conosceva il mondo. Allora mi sono rimesso in viaggio e sono andato a Isphahan. Là ho 

incontrato una donna che era sia spirituale che mondana, bella sotto molti punti di vista, ma non riuscivamo a comunicare. 

Alla fine sono andato al Cairo e dopo molte ricerche l’ho trovata. Era profonda di spirito, piena di grazia, bella sotto tutti i 

punti di vista, a suo agio sia nel mondo che nei regni che lo trascendono. Sentivo di aver trovato la moglie perfetta». 

L’amico gli fece un’altra domanda: «Allora perché non l’hai sposata, Mullah?». 

«Ahimè» disse Nasrudin scuotendo la testa, «anche lei stava cercando il marito ideale». 
 

Uno scapolo chiese al computer di trovargli la compagna perfetta: «Voglio una ragazza piccina e graziosa, che ami gli sport 

acquatici e le attività di gruppo». E il computer rispose: «Sposa un pinguino». 
 

Amare significa accogliere un «altro» con il suo modo di essere, la sua diversità, i suoi difetti, non la copia di qualche nostro 

stupido sogno. Il marito perfetto è quello che non vuole una moglie perfetta. 

 

«Dio è un papà che vuol bene come una mamma», ha detto una bambina al catechismo. 
Forse non trovi in te stesso tante cose che ti piacciono. 

Ma per Dio sei la creatura più bella dell’Universo. 
 
 
 
 

Trovate gli avvisi settimanali e gli aggiornamenti sul sito internet della Parrocchia: www.parrocchiadigrosio.it 

Una delle Sante Messe domenicali, viene trasmessa in diretta  
alla visione sul canale Youtube della Comunità Parrocchiale di Grosio - Ravoledo - Tiolo.  


